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Caro Alfonso 

  

Auguri speciali per chi, con me e come me, ha condiviso un periodo 

speciale della propria vita:  il Natale e’ anche un momento di riflessione, 

soprattutto per chi e’ lontano e diversamente vive messaggi e tradizioni. 

Nei nostri rapporti ci hanno caratterizzato gli stessi valori che, anche se  in 

periodi diversi di servizio ed in un momento molto diverso da quello 

attuale,  hanno  segnato un percorso di transito, verso un paese diverso, 

verso un periodo di pace tanto lungo che come militari consci dei rischi non 

avremmo mai potuto immaginare; l’ abbiamo goduto e l’ abbiamo anche 

sofferto, come tutte le generazioni di transizione. 

Come ho detto ad altri colleghi, parafrasando un testo di Geoge L. Skipech 

che oggi viene diffuso dal Ministero della Difesa, abbiamo diviso una casa 

comune, la Marina e le navi, che sono la risposta di coloro che non 

pretendono niente da quelli che non danno mai nulla, accettando spesso  di 

essere emarginati come se avessimo commesso uno sbaglio, ma parte della 

protezione e della proiezione di una nazione, con valori che si sono 

mantenuti nel tempo, con una tradizione che ha superato guerre, cambi 

politici,  regimi e persecuzioni.  

La Marina é il luogo dove abbiamo imparato che gli incarichi si portano a 

termine per scelta, coscienza ed etica, dove magari si mugugna ma si è 

orgogliosi per il proprio stato 

L’ anima delle Marina é frutto di tutto ciò, cosi come le navi, con un’ anima 

propria, sono  quasi sempre il risultato della formazione,  della tradizione e 

dell’ impegno del primo equipaggio e dalla capacità di tramandare questi 

valori;  non siamo solo i testimoni di un mondo e di una marina che non c' e' 

piu', siamo stati e siamo un grande equipaggio, che ha dato ma ha 

ancora molto da dare. 
Tu e gli altri amici che hanno saputo mobilitare lo spirito di corpo e 

l’appartenenza alla nostra nave, avete dato anche un po’ di piu’. 

Grazie, un abbraccio ed i piu’ cari auguri 

  

Gian Carlo Poddighe 


